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''t~'O)fE"':PP. ':XJI'I. ,, . ,,, .. . ;-

· "Vérl.èl'.àtiiii '1!1-.a~elii' ·s:t.lute ·ed A'pb'" 
ìltò,lca' ''B~n-ètll'zidrre w:'Nìil,l ·~pperià:.p'è'r 
!iÌ'ò'ano 'ccinil\gliC! t'WDl!> fqqì~o, 'S'ébb'eùé 
ihtme~itevbli; lrinil'lzati ·1àJ· sommo del~ 
J7A:postHlica diknlt~, s'eutimmò vivi~~ 
silno W'desi'derio El''.qù~si il' lilsò'gtlo · dl 
'ri'Vo'lgèrbi : a _'Vòi ìiou · s.blo per ·'farvi 
:pàl~si .i's'èn'Bi 'dèll'1iu.til)1o· Nòstto~·aftil'ti'?; 
m'a ·anche per s'oddrsfare all'ufflcio"<!r· • 
~iù'a:Il'1e11.te àffi'datè)éi· di a'vvàlora:r'Vòl, 

''<\h e 'sieté' chiatnathi parte 'della Nostra · 
· 'snll~èitudiue, a sosteù'é insiem con N di , 
T ~<li'erhà · l'òtta pf:lr:.la Chi.esa di Dio 
,'(i1Ia \ saJu..te delle' arìrme. 

. 'illi~'è~òèch·è fino 'd'ài pl'fmot'di d'el · 
·~l:lstrtl'' Pdri:trfl.•catO 'Ci ·si presèlita'· a.ilo 
.~iN!iì'do il' triste'. s{lèttacolo' tlèi·' m!W 
'Clì~;·:IJè~ <lg"ìl)"jll11't~ àftli'ggolHl 'l' liri1~il 
'ge'tleré : 'CJ.ii.es\0 così urti versate' sèlvver:. 
t'fi(!'erlto' ·• dèi pi·ihbipt' dai qùali, come: j 
:~~"fl:ini:là'tilénto, 13· ·sorretto 'Ì''é'rdilì'e"SÒ'­
'òittlt:l ;'la:pet"spicàclà 'dè'gl'ingeghi lti'- i 
'tb'\!~n\tìti 'di ~Jg'ni '·Iegitthhà soggeziotl\1; 
'\ll).erei'rne ·rom~~ntd ali~ dhs'cordiei · dà i 
"i!ùf' \le' 'inte'stirte 'con te'se; ·e le· guèr.t•e , 
crudeli e sanguinose; il di~prezzo 'il' Ogù·i 
'l~~e .'W hlor~ti.t,~;:·e . ~l'ogiù'~tl:tia; 1 J'!n- , 
siizial'iìle . ctipldlg'la del ben:t ca'dubhl '.e ' 
·t~ dòrii)llt'àhza3 degli' eterni, spinta 'tìnò . 
. ~l'j)a~zo tui-Orè,''bhe· zheua · 'C6sì ~p'éss.o J 

''tll:riti''ihfèlici. 'a darSi la' mortè · la' i m'-
: ]Ìi'l1v~i~a"am"*inls'thtziòl\è;' lo. sp:e~pèro, 
·t li: mittver'sllìlio'ne 'delle 'iiotnhni ·.sostanze'•; 
~)'ome' ·~u·re' la 'iìnpiidehza di cblo'l·h 'che 

·coli . pàdìdo inganno vog'liorw esser 
'ol'~dù'ti 'dffensorl della .patria; dèllà 
ii'bettl\ ;è' ili o'gni diritto·.; qùel leUi:le 
'iil'ale~S'eHi' intl.'né che serpeggia p'er' le 
.Pl\Ì ~inosta 'tlb'1·e: della'.ùma:ha' sob'ieta, 
'l!t . ':('eìÌ'~e ihqtiHìta, e' minaccia tri\Yòl· 
gerla ir1 una spaventosa catastrofe'. 

· ~\Ca cltgione precipua. di tanti :m·a:u è 
itp0.st~,Ile,sia11:1o couvinti,ùel disprezzo 

'o n'el' rifiuto 'di quella: santa e'd· a:ugù· 
stissixna aul.orlta della ·Chiìl'sa, èM a 
·~1bme41 Dio',presi~de' al genere·_um'ano, , o 'di oguì legittimo potere' è vWdii;le' e 
:.(~tela! La qual ·cqsa avehdo ap'pi'e'n'o 
eqnbi!Ciùta i nemici' di og~i 'ordine pùi:J· 

; blico,. non ravvi.sàròrìo. fuèzzò più' . ac­
'é~ri~ie·; a scalzarne ·le fbmhun'elna· che 

. (1\l,ello'. ai' aggvedi re . co'staritè'm~rite . la 
1 (ìtliefia · 'èli · Dio, e èòn · i'ngiuriòs·e ·da· 
'l~nnie nie'tterid6Ia· in uggia, q,uttsi alla 
· :Verà éivil'tà' si opponesse, .indebolirrte 
'. 'ili al 'iu con pùQve ferite l'.alitorità 
;~~la"for]~, e di abbaÙe'l'é 'Il suprep'ib 

poter.!;L.ç\el ~omano .Pontefice, custo,de i 
e vin.dic~ sulla .tèrra, degli eterni ed ! 
i.m .. mjlt<l.QìJi prinei.p'li dj moralità e di Ì 
gi,usti~ia. ~ D.i . ,qull ·ebbero origjna . le ' 
leggi sov,~edlive della ço&tiluzione dei la • 
Cattòlipa .. dhi'Elsa,. che òon immenso' do· 
l'ore. ){,!)g'jSian\p 1pubolicà~~~ in molti Sta li,; 
di ,qull, ,il .qi~p.rezzò. 'della ,Episcqpale 
autolliià,, 1e,di·Ii ostl).coli a)l' esercizio 
dell' eqcle~iastièo Ministerò; la disper· 
sione delle religiose , famiglie, la con· 
tlsca dei benidestiuati. al sostentamento 
dei ministri della Chiesa e dei po:veri; 
la em.ancipazione dei pubblici istituti 
di ,carità· e beneficenza dalla salutare 
direzione della Chi~sa; .la ~frenata H· 
bertA del pubblico ins!]g!lamento. e del là 
slllmp,~,J,,,,men~re per o,g·ni gùisa si cal: 
pesta ,ed f?pprln;Jç ~il didtto che. ha .la 
Chiesa .a Il: istruzione ed educazione della 
giovènlù ... ·. ' .. ' · . · ... . · .. 
. .N'è ad. altr·o mira la usur,pazione del 

Q(yil' Principato) clìe la divina Provvi.· 
denza- ha concesso .da tanti secoli al 
Rorp.ano !Pontefice. perèh,è potesse' eser;. 
ci.tarll libenalllente e. senza impaccio la 
potesta conff)r,i~agli da Crist0,.per l' e• 
terna .salute .dei' p q poli. . .· 

, .Abbfam, . voi u to; . Venerabili . Fratelli, 
segnalm·vi .questo cumulo, funesto ·di 
mali, non .gtà per ·aumentare in voi la , 
.tl1istezza. che 1questa lagrimevole .con· 
dizione.di cose.Y' infonde nell'animo ma 
perchè vi sia appieno palese a qt)i.ll gra­
•vissimo termine. siano e&ndotte le cose 
•che- debbono>tlsser l' og§etto del nostro • 
.ministeJ1o.wdelmustro zelo~; e .. c.on quanto ' 
impegno ci sia d'uopo adoperarci .. per 
difendere e .. ~u~elare .come. possiamo la 
Chiesa di Cristo e 'la digliità del Ro­
mano Pontificato, assalita specialmente 
in questi ,tempi·(\alamitosj con.; indegne 
calunnie. 

é cosà chiarissi m'a, V ener·abili 'Fra­
'telli, che la ?i viltà ve'ra nlanca di so: 
'Hd~ · basi se h0n' sia fondàta su~ li e" 
tèt:Iii' pi·!ncipii 'di .. veritt.:' e sulle immu~ 
tab'ili nortile 'della réttltudllré' e della 
gìusti'zla, e se una 'sincel·a carità ndti 
leghi fra loro gli animi di tutti, e ne 
regoli' soavemente gli scà:nl'bièVoli Uf· 
tlci. Ora." chi bset·à •nègare .esser la 
Chiesa 4uel\a che, bandito fra'le nazioni 
il'':'fl\:n'ge'lb, .~ortò )~ luce déllii v~.ì<ità 
iti.)ìlezz.o a, !)Op'oli barll'ari . .e s1,1per;sti- · 
ziosi, e' li moss·e · àlla · coghi~lode del , 
divin Cr.eatore e alla conSider~~ziòrìe di 
'sè stessi; .che .abolendo la ~ehiaVitù 
richiamò l'uomo allli. nobiltà:' primitiva 
di sua liatùra; chè .s'piegàto .in 6gni 
angolo della terra il . ''assillo della re'', 
denzione, introdotte o protette le sciehzé 
e le arti, fondati o presi in sua tutela 
,g:l',~stjt~ti,di .oarit~ !desti!l,ati al sollievo 
,di qualunque. mis.efì,a, il'\gen,.tl!ì P'ò.m~n 
·gelit:n'e' 'ni3Iià' •sò6te't!a • e n'é\la · lflin\\gha, 
lo sollevò dallo squallm·e, ,a-,·con'!tùita 
diligenza io foggiò conforme. alla di­
gnità l'i ai destini di 'sua rtatur~d .'Oh 
'Se' U!l C'Ollfè'orito Si' fa:ceSse 'fra la ètà 
]lrll~ente; nimici'ssinla Mà Religiòllè ed 
alla 1 Chiesa di Cristo, • e quei fortuna~ 
'tissi mi tert1pi nei quà:li ila Chies'a vene­
·ra'vasi'·quàl madrè, si 'sèbrgerébbe senza 
mètlo èhe'l'età nostra; tutta· sconvol· 
gimenti ·e · rU:ine cot•re· diritta· al ').l l'ti• 
:cipizlo; e' che. a'l.contrario: q'uei•tempi 
'tdntèl -pi\ì' Hori'roilo per 'Ottime istittlzionl, 
)l'er vita·· ttanquiUa; riech'é~é~~e ·nglfi 

bene, quanto .più J popoli si mostrarono 
ossequenti .al regime e alle leggi della 
Chiesa. Pertanto se i moltissimi. beni, 
che testè. ricordammo· derivarsi dal 
ministero :e dal· benefico influsso del(a • 
èhiesà, sono opere e splendore di vera . 
civiltà, tanto è l ungi che la. Chiesa la · 
schivi, o· la osteggi,, chè anzi a b'uon · 
dil'itto se né vanta · uutdce, madre c 1 

maestra. 
Chè ·anzi una civiltà che si trovasse 

in opposizioQe· colte san~e dottrine e 
le~gi . della Chiesa; di civiltà non-.a,,. 
vrebbe che l'apparenza ed il .nome. 
Ne .sono •aperta prov.a quei popoli, oui 
non rifulse la luce del vangelo, presso 
i quali potè ta:lvolta. ammirarsi .una e­
steriore lustra di civiltà, i veraci ed . 
ineatirpabili suqi beni non mai. - No, 
uou è perfezionamento civile il procace 
disprezzo d'ogni legittimo potere; non 
è libertà quella che per modi diso· 
nesti .e deplorevoli ·Si fa strada con 
la sfrenata diffusione degli errori, collo . 
sfogo .di .ogni r.ea -cupidigia, . colla i m- · 
pur~ità dei ·delitti e 'delle· scelleratezze, 
colla· oppressione .dei .migliori cittadini. 
Giacchè e11sèndo tali cose false, inique 
ed aesurde, non ·)possono condurre l'u­
mana. famiglia a perfetto stato e pro­
spera fortuna, chè il peccato ·immisel"i- . 
sce ·i popoli,· ma forza è. che corrotti 
nella mente e nel . cuore1 li. traggano · 
colloro·peso a rui!la, sconvolgano ogni 
ordiue !Jeo costituito, e così, presto o 
tardi, conducano a gravissimo rischio 
la condiz:one e la tranquillità· della pub­
bliéa cosa. 

Se' poi si vòlga lo sguardo alle geste 
del Ro'mano Pontificato, ·qual cosa può 
esse~rvi di più iuiquo che· il negare 
quahto bene abbiano i Pontefici Romani 
meritato di tutta' la tci•vile società? Oér· · 
.tamente i :Nostri ·Predecessori a"ftìne' di 
prodt'c<Jiare il berle •dei popoli non du­
bitarbno d' intra·prendere lotte di ogni 
maniera; sostenere gravi fatiche, af~ 
frontare spinose 1dlftld0ltà; e• cogli occhi 
trssi al oielo, non · curvarouo mai la 
frbnte'· alle lmio·acoie degli ·em.pi, uè \'ol­
·lèro còn degenere viltà tradire p'er lu~ 
singhe' e· ·prdmes'se1la: loro mi1sione. Fu 
questa Sed'e 'Ap·ostolica:• che ra'ccolse e 
Mmentò •gil ., avau•zi della: 'vecchia •so­
'Òietà· · da'den:te, •fu dessa la btfnig:da· fa'­
<JèUa·1òhe·•fe! risplendllre• la civiltà· dei 1 

tempi m•istiani,! fù·1p anc·ortt'di sa:lvezzi.l. 
t1ra ·le' fl-eri'ssime tempeste· che sbatte•. , 
Ilo no 'l''Umana famiglia: il•sactio vincolo 
<li" cotrcordia che •strinse;· fr'a' loro nal. 
zioni'lontar.re•e•·per costumi diverse; fu 
dà ultimo il corl:lun ·cen-tro <Jome di re­
ligione•e ··di' .fede, ·così di,,.azione e di 
rJace.' •Che :più? È'·\'antò dei Pontefici 
M'as'si'mi ·l' essersi oostant~!mente oppo­
sti qual. muro 'è balua'rtlo' ·perchè· la so-. 
cietà umana noh '~'i'cadetlse nell" antica · 
su p·erstizlone e b1arbarie. . 

Oh·aerquesta ·obsi salutare autorità. 
non ;;fosse stata ·mai 'dispregiata' e•·re­
jetta!l 'Per 'fermò il ·Principato Civile 
non avrebbè' p'erduto quél carattere sa­
crò e sublinié, che la Religion'e glilt­
veva ltnpre$so, e 'che solo, rende. ra•, 
giouevtile 'e •nòbilita là' sudditanza; nè 
sarebbero scoppiate tante sedizioni •e 
tante· guerre a riempire di calamità e 
di strà'gi la terra; n è regni, una volta 
fi?'rldissimi, ·dal· soìnmo<d~Ha,gira:ndezza 

sarebbero 'precipitati a.l fondo ; ~~tto 
H peso di ogni sciagura. Ne a!>biiupo 
l'esempio anche. nei. popoli di Oriente: 
rotti i soavi legami eh~ .li. s.tr,iugevano 
alla Sede Apostolica, videro ecclissar$i 
lo spièndore dell'mltica grandezzaj di,­
leguarsi l'onore delle sci.enze•e delle 
arti, e la digni\à dell'impero., , . ,,, ., 

Denetlci c,otanto insignì" t,Ch'l, si. d.e.­
rivarono dalla Sede Apostolica .ad.' O· 
gni parte della terra, ooll)e .per,illust~! 
monumenti di ogni Eli~ è manifesto; Jù: 
rono specialmente sentiti dall' Italic~ 
nazione, la quale quanto è pi\\ .. vicioa 
ad, essa pe: condizione <li luogo, ·tJlQto 
piu nbertos1 .frutti n,e colse. Sì, .l'.Itfllìa 
in gran parte va debitrjce ai :Roroaoi 
Pontefici della .sua vera glor-ia e .. gran­
èezza, per. la quale si le"ò aj d.i s~p~a 
delle a,ltre nazioni .. La lOJ;o. autorità ;e 
protezione paterna: più volte la :coperse 
d~gli assalti n.eruici, le porae sollievo 
ed aiuto perchè la cattolip11, fede ;J!i 
mantenesse sempre incqrrot~a Qel :ouo· 
re degli Italiani. 

ce. ne appe11iamo specialménte,, per 
tacere degli altri, ai tempi di S: :Leone 
Magno, di Alessandro III,.>d'.Innocénzo, 
III, di S. ~Pio V:, di· lJeone X, e: 1di, altri 
Pontefici, nei quali per.·opera o ·prote'­
,zione di quei .sommi !':Italia scampò 
alla suprema s:uiua miuacciatale ~odi 
barbari, salvò P a 'vita , stia fede:, e tra 
le tenebre e. lo squallore' di universal'e 
decadenza, nutri e .conservò :vi :v,() • H 
fuoco delle scienze e lo •ilpleudore delle 
arti. Ce. ne appelliamo a questa··no.stra 
alma città, sede del .Fontiflcato, la• quale 
sentì per essi tale •iugol·arisaitiw \v~n>­
taggio da,diveniJ·e. non solo·rocca.,in·e­
spugnabile della •fede, ma .anci:Je. asilo 
delle arti belle, domioilio· di sapienza, 
mara vi glia ed invidia· del· m o rido. ·Allo 
splendore di tali fa;tti consegnati: a 
pubblici ed imperituri ·monumetiti ·è: far­
cile riconosc·ere che s0lo iper astio ·e 
per indegna calunnia, ·afflne.:•d' ingaut. 
narè le .m:oltitudini;, potè. a·.vooe:,ed in 
iscritto insinuarsi che la Sede ApdstoliM 

.. sia un .ostacolo alla ci:viltà·dehpopoli, 
e 'alla felicità •dell' Italia. . .,;··; 

Se le sperltnze adunque 'dell' rta!i'a 1~ 
del mondo sono tut tè ti p1òsìe n'èlla 
benefica influenza de H~· Sede A:pòs'tollélà 
a ·comune vantaggio, e ·nella ·ùtiion·e•i'nl~ 
titna ·di tutti i fedeli coi Ro.rn'an·o PÒ'nL 
cteflce, r.agion vuole· che ·noi • ·O i. · àdO'j:le· 
.riamo, èon cura la più solerté' à' •cotil­
servarè int~tta la dignit~J< d~li~,'IOdt· 
tectra Romana, ed, a ·rassodaret·vfe'ppiù 
!1unione delle membra còl •OaiJ?"ò dei 
figliuoli col padre. •·· ·· , ' · 

Pertanto· a tutelare: innan-zi tutto; nel 
miglior modo che ci è' dato, 'i diritti e 
la liberta della Santa Sède, O:o'D.''oe'Ssè'­
retno mai di esigere che Ili'.:No'stra: Ali· 
torltà sia rispettata; che il Nostro Mi'­
nistero e la Nostra Potestà si 1asci 
piimamente libera e indip·endente, e <:~i 
sia; restituita la posizione ·<ihe, la 'sa .. 
phìnza di\lioa da ·gran tebipo aveva 
formato ai Pontefici di Roma. · N6ri' è 
già vano desiderio di srgnoi'ia . è tli 
dominio che Ci muove a clinian'dài'é 11·1 
ristabilimento del Civil Principato. Nl:li 
lo reclamiamo perchè lo eslgohb i'N/ìi. 
stri doveri ed 'i ·.solénni glurambnti ,·d'a 
Noi p.restati ;. e perchè' non. solo· es$o è 
nGcessariÒ alla tutela e alla oon'à~rva~ 
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zione della JÌiena libertà del pot,,re 
spirituale, ma anche•. perchè si pare 
M evide.nza che ·quan~lo si tratta del Do· 
minio Tempot'al~ dellll Sede Apùstolica, 
si. tratta altres\ .la .caùsa del bene .e 
d~lla salvezzili di tuttà l'um&cia fàmiglia. 

Quindi noi por ragione dell'Qfficlo, che 
Ci stringe a difendere i diritti di San La 
Chiesa, non p'ossiamo affatto d{spimsarci 

-dal rinnovare e conferinare con queste 
Nostrè lettere tutte le dichiarazion'1 e 
proteste che i l Nostro pred~cessore Pio, 
IX di santa memoria fe'ce ripetnta:­
mente sia conti' O la occupazione del 
Priucip~to civile, sia contro la viola­
zione dei ,~ir,iil'l, della .Chie,sa .Romana. 
E. nel tempo stesso Ci rivolgiamo ai 
Princit>i e ai supremi Reggilori dei 
J.op~II scongiurando li nel nome augusto· 
ù~ll'A!lissirilb l.ddio a i10n voler rifiutare• 
in momenti così !)erig\iosi il sost11gno 
che .loro offre la ChièSa: ad aggrup­
parsi concordi e volonterosi intorno a 
questo fonte di autorità è di salute, o 
'à .stringet·e viepph.\ èoil. es~a . intimi 
rapporti di rispetto e di. amore. Faccia . 
•Iddio che essi, convi'nli di questa ''e­
rità, e riflettendo che la Dottrina di 
Cristo, al dir' di ·. Agostiùo,. se. venga · 
seguita è sommamente· · sa(uiare alla • 
Rèpubblica, e che. ~:~el.la prospera 'con- · 
dizione e rivereozif della Chiesa sta : 
riposta: .. anch,e la pubblicà pace e • 
prosperità, rivolgano tutte le loro cure · 
·è .. pensieri a' m)gliòrare le .sorti della : 

Ma la buona educazione della gio,•entù 
pere h è valga ·a :tutclar'ne la feti.~, la 
religionw èrl i: cosUumi,· deve iuc6min­
.ciare fin ,dagli Zt:1Wi p•tt teneri nella 
stessa famiglia, là quale ai dì n<ìstl'i è 
mis'erameute S'CO!lVO\ta ÌlllOll pUÒ essère 
richiamata ·altrimenti alla sua rlignità, 
se ~non ~oggettahdosi alle leggi cou cui 
fu 'ìstituita nella.Chiesa dal suo divino 
Autorf!. Il quale· avendo elevato· alla 
dignità di Sacramento il Matrimonio 
.~irnbolo, della unione .sua con .la Chiesa, 
uoa sòlo santificò il nuziale cont.ràlto, 
ma apprestò altresì ai genitori ed ai 

. llgli, efficaci~siml aiuti per èonsegilil'e 
più facìlmente, nell' adempiJpento . dei 
vicendevoli ufflcii, la tempot'ale feliciti\ 
e la ~terna. Ma poichè · leggi ini'que; · 
clisconosciuto:il carattere religi,qso del 
Matrimonio lo .ridussero alla·condizione 
di un contratto pura:11ente civile, ne 

··seguitò che, avvilita la<nobiHà del cH.o 
stiano connubio, i conjugi vivano invece 
i~. un legale conenbinato, che non. cu· 
ri.no la fe~etlà scarrtbi'evolmente gin rata, 
ché i figli 'tibusino· a' geùitori l' òbbe~ 
dièn~a e. il' •rispetto, s'indeboliscano le 
domestrdì~· affezioni' e' 'qùel che è 
pessimo esempio e àll' ònes'~à del pub~ 
blico costume' assai danlidso, spéssis~ 
si m o ad un pazzo amore tengano' diètrò 

Chiesa. e del visibile sùo Ca'po, prepa . 
ratido in ·!1,1! gulsà ai lorò popoli, avviati 
pel sentiero della giustizia ·e de.lla pace 
uu'éra .U'Ovella di''pt;osperitit e di gloria. 
· ·. Afflnchè poi ·ogòi giorno piìi salda 
si· faccia la·.tmione del gregge CC:lltolico : 
col Supremo P~store, a Voi ·ora ci ri- ·. 
volgiamo; con affetto tutto speciale; o 
Venerabili Fra tè!! i,· impègnando il V o· · 
stro. zelo: sacerdotal~ · •e la · Voetra. pà-

. storale sollecitlldinè afli ochè destiate 
nei fedeli a Voi'cofum.lssi il santo fuocb i 

·di Religionè che li muovà ad abbrac- , 
ciarsi più fortemente a ques{a Catlèdr'a ~ 

·di· verità e di giustizia, a riceverne con · 
sincera· docilità di mente di cuore tutte 
le •dÙttrine·,: e .a rigettare interamente ' 
le: .. opinioni anche. più · comu·ni 1 eh e ; 
conoscono es!Jere coritrarie,agl'insegna- : 
.meuti "della Chiesa. A questo proposito 
i :Romani Po.nteflci, no!!tri Predecessori, 
e. :da ultimo Pio lX! di. s. m. specialmente 
·nel Concilio Valicano; avendo dinanzi 
agli· occhi .. le parole di Paolo.: : Badate 

•che alcuno non vi· seduca pm• mezzo 
di. filosofia inutile ed· ingannatrice,· se­
condo. la. tradi:rìoìie. degli• uomini, se• 
.condo+pr.incipii del •m'c:mdo, e ·non se· 
condo Oristo, non, omisero ·di conda n~ 
·nare, quando ue··fu bisogno, gli ·errori 
correnti, e notarli:dell'apostoliQa een-. 
:su.ra. E Noi sulle trlj.cce dei ·nost~i : 
·Predecessori da· :questa ·Apostolica Gat• · 
.tedt'a di ,Verità confermiam'o e rinno·- • 
·l'iamo ·tutte queste . condanne;· e nei ' 
tempo ·stesso ... istantemente preghiamo 

lameillevò li e 'fune'sle' sepat·azioni. Di­
sordini tanto deplorevoli e gravi, 'deb­
bono, Venerabili Fratelli, eccitàre 'il 
vostro zel'o ad'amrnònlre coti premn'rosa 
insistenza i .fèdeli ·alle vostrè cure affi· 
dati' che prestino docile I' orecchio agli 
lnsegnamènti che' toccano ·la santità 
àel Matrimonio cri stiano, ed obbedi~ 
scano alle leggi con cuìla Chiesà' regolà 
i doveri· dei coujugi'·e della loro prole. 

Si otterrà con ciò: anche un "altro 
.effetto desideratissimo,· il mijlliorarnento 
e la riforma ·delWuomo individuo; pui.­
chè ·come cla un tronco viziato sorgot\'o 
rami peggiori e frutti piu rei; così la 
:corruzione; che contamina le famiglie, 
giunge ad 'ammorbare' ed infettare 
anche i singolì cittadini. Al contrario, 
ordinata· 'la famigl;a a vita èristiana, 
le singole m"tnbra pian piMo·si av> 
vllzzerantio ad ·amare la religione e la 
pietà, ad aborrire le false e perniciose 
dottrin-e, .a seguir la virtu:, a rispettare 
i maggiori, e· a dìffrenare. 'quel senti-
mento •di ·egoismo che tanto· degrada e 
snerva Ja: umana natura. Al qual· flue 
molto gioyerà regolare e incoraggiare 
le pie associazioni, che principalmente 
a" dl nostri, con grandissimo vantaggio 
degli interessi caHolici , sono state 
fondato. 

Grandi. e supel;iori.alle: forze dell'uomo 
,o Venerabili•:Fratelli, ;sono queste .. cose 
oggetto delle nostre spe·ranze •.e dei 
Nostri, voti: . ma av.endo -Iddio fatte 
s.anabili le· nazioni della,terra, ed avendo 
istituit'a la. Chiesa a··salute delle genti, 
promettendole la sua benefica,assistenza 
fino"alla , consumazione dei secoli, ab­
bia!llo : ferma ·speranza che, merc.è le 
vostre. fatiche,, gli :uomini. .ammaestrati 
da . tanti mali e sciagure, finalmente 
vel)gauo. a cercare salute. :e felicità. nella 
suddit;mza alla .Chiesa, e n,ell'iufallibile 
magistero ,<\ella Cattedra. Apqstolic~. 

nei loro cuori egualmente salda, stabile 
ed intera per la persona di iìn',\Succes.:.:~ 
sore sl disuguale. · ·· ,. : 1. ,; 

• Pèr questi splendidigsimi 1\ttéstatl )(ii 
c'attolica pietà ":umilmente diamo lode 
al Signore per la sua benigna clemenz'à: 
e a Voi, Vèner.abili Fratelli, e a tutti 
i dl]etti Fi,;ll:da); cui li ricevemmo, pro­
fessiamo dall'i p timo del cuore e pub­
hlicamente i sensi della Nos'tr·a vivls­
sima gratitudine, pienamente fiduciosi 

. che, in .questa ,strettezza fii co13e e dif-
• fiool'tà 'di' tèmpi} h oli O i verrà mai me noi 
la. dE!vozione e l'affetto Vostro e di 
lutti i fetleli. Nè dubit.iàtno che questi 
splendidi esempi di tìliale pietà e di 
cristillne virtù. varranno moltissimo per 
lÌlltOVet•e 'il c'u'6~f' del clementissimo Dio 
a /iguar·dare pfopizio il suo gregge, 
e da1'e alla .cfiiesa pace e vittoria. E 
poiohè !Speriamo Ci sia più prestò e 
·pltl facilmènte 'cdncessa ·questa pa~e e 
questa vittoria se i fedeli diriggano 
costantemente i loro voti. e preghiere 
ad oltenerla, Vi esortiamo, Venerabili 
Fratelli, di impegmuli èd infervorar!! 
a questo, mette,iJdoili · per Mediatrice 
appb Di? I'I~rhàCdlat/1 Regina. dei Cieli, 
e. per tuterceil.sori Sll.n ·Giuseppe, Pa~ 
trono celeste della Chiesa, i· Sa riti Prln; 
cipi degl~ 1\pdstoli Pietro 'e Pao1o, al 
potente !l!!-tt·òbinlo dei quali raccoman­
diamo · supplicbèvoli l'umile··: Nostra 
PersOna,• la Gerarchia 'della Chiesa; e 
tùtto 'il gregge df.ll Signore. . · · 

·Del resto vivamente desideriamo che 
'qùesti giorni, net: quali fac.ci~mo so­
lenne ricorda:nza dellà' Risurrezione di 
Gesù Cristo; 'siano per Voi Venerabili 
Fratelli,· 'e p~r :tutta la o cattolica'fami· 
glia, re l ici, · Salutevoli è pieni di santa 
allégrezza; 6'. :pi·eghiamo il betiìgnis:. 
s.imo Dio che èòl · 'sangtle • dell'Agnello 
Immacolato; còiì cùi fu cancellato: iÌ 
cl)irografo della nostra condanna; !liano 
la1vate le colpe contratte, e ci si~ be.­
nigname'nte mitigato il giudizio a cui 
per quelle sottofitiamo. , . .': 

dino. Fortuna cho il sig. X. sott.Jscrittore 
dèl noto 81'\:colo dtll Ni 77 del Cittadino, 

t;c~è t:in~o !cuoce (non tnuooe~ . .come fu per 
errm·e ·staJt~pato) all' ~sami~atore, non se 
ne· prcndé,niente afTatt~, poiché essendo egli. 
cohoscintoì' COfllè l' Es~minaf,ore, le ingiul'ie 
di~ questo •Sii fan11o q~ el s~rvizio indicato 
rl;l'; quelt'afò;·lsmo: , Vi~uperiJri ab impiis 
ld~s e~UE inoltrO, qHeste >recriminazioni, 
ari'èorchè· fossc1·o fondate, non distnrggono 
gli a1·gornenti IH'odotti a sostenere una ve· 
l'ita, a confu,tare un eri'OI'è, Forsechò pet·chè 
io· x; 'ho'<lietro le spallt>, come Esopo, una 
immensa balla di ppccati, peccatucci, pecca-

. telli di mia proprieià; q1ìel sacchetto obe 
porJ\l,~ ~~yan\i,,;cal, ,peH9,·, .p(e'lo dei vostri, 
sig. Esaminatore, sarà solo gonfio di vento '1 
'M aH' làs~)an'tlo · d,a . ,p,àrle 'gqe~1a, . .rolìa . .'da 

ghetto, del,la qual e drçe d)y~rn,e .~ncoi' pl~na 
la sua ~ottega · per. fnrmi .. un .. buon tabanro 
(e • pensnie• voi ·che sa d; ·so quçsta . è t a.· sola 
fode1·a t), venendo a qualclte' ''cl:lsa ·di.' più 
sodo, sembra che gli sia dispiaciuto che noi 

· io dichial'iamo, senza religione .. Anche a 
noi di~pi:ico dill sùo' dispiacèt'ei !IÌa; fiBSOit 
vow 'missa re l'erti; come si · dicèva ahtica­
nièiùé .. G1'a però :è: venuto ini inòda dF farle 
rientr·ar·e in bocca ,)e, P,arole ()o! ritirm·le., 
11 quindi anchlll no'ii 'ritiriamo la parold; 
e tanto p i~ façilrt;~!J91e,,_ >l!o.iç~è, ,~~nd,o>i! ora 
alla p~1·ola religione un' a!llpiezza. tale cbe 
sotto quell'o mora possono gtar.(l anch'c atei, 
ioc1·eduli, lib~ri p.ensatOI';i, .~~qhe .ritirando la 
un tantino, po resta tanto . da con4annare, 
nel senso suo ve1ro è gius'to, coiné'lliaricante 
di religioné ii"relìgiosi'ssimo' 'Esaminatore. 

· La grazia del Signore' Nostrçi Gesù 
Cristo, la carita di Dio, e la partect.: 
pazione dello Spirito Sa:nto sia con tutti 
Voi, Venerabili Ffatelll;' ai quali tutti 
e• singoli, come· pure 'ai diletti figli 
Clero e ·Popolo .. d!!lle vostre Chiese, in 
pegno di speciale benevolenza, ed in 
augurio del.· celeste aiuto impartiamo 
cou tutto· l' affètto l'Apostolica ·Bènè- . 
dizionE'. · · : . ; ' 

Lo ah e si : comprende. dal'ris'pett'o· che 
mostra verso• :le; '·.opiniani. religiose di 
ognuno; il qual suo rispetto essendo da· 
noi stato . censurato nel-;. senso,· di• riguar;. 
dare tutte: .le .. ·religi.oni• .uguali, Jtutte 
conducenti·: n salute i .non.· in quanto a 
tollera1•e, .enti'O. i giusti :,limiti,· gli .. uomini 
che pensano diversamente :da noi; lungi 
da ll'accettar,e ,la,nos.t.ra ,giusti$s,inw qistinzione, 
ribadisr.e 'il' bitiodo; e c( cohdanda niente­
mepo che co)!pipro,\e. ~i.~rist9,: 1 Se,al,ouno 
vtwte. v!l~tre.,d!etro A,. pe~,.r;immrii,~ 
sè 'stesso .e .~fllgq 1~ 1 SUff ~~·ocf! e mi Sf!f1U·~ 
(Matth. 1 XV,l, 14). Pqv~ri!\9! l\lon .c~pisce,che 
questa è la ,sua condanna. Forse pere!)~ 
Cd~i.o diC!J in altro ltiogo: ~e . vuoi sql­
varti, os,sm•vrf i • divini ·Comandamenti 
(Matt. ,xp~,, 17), l'ispeltera l'òpi'ìionè reli:­
giosq di .chi se )i !ll~tle sotfo~,de' 'piEidi) 
Du,nq\le .se uno, vuo!. qndar · dietro. p, 
0l'ÌS~O ~. ,sa}vai.'SÌ, . dev.e fare quello ,è,Ji,e 
Cristo l'lchìeqe ; <tuan~o sia i m posto:, p et' 
precetto. e non rèr c<msiglio,, coiné. 9·tÌ~\J'dp Dato a Roma presso San .Pietro, nel 

gtortlo solenne di Pasqua·, 21' ·aprile 
'de W annq 1878; primo del Nostro Pon-
tificato. ' 

LEONE PP :~III. 
··---.-~-~-· -,~-. - .. -.' 

·:rwotlzle flel· Vaticano. 

Cl'isto stesso disse:,,Se vuoi esser:perfettq., 
~va e vend,i quello i:;h,e 'hd.,L ~?-ndpnè it 
preuo. a'i ,poveri, ~ poi vieti i è W,j.~eg~i 

. Ieri S. A.,Ia Prinçipe~sa Thurn e. Taxis 
e la sua famiglia, col rispettivo loro seguito 
si reca;·o~o al 'Valicano. e .furono l'icevuti io · 
uaienz~ privata dàlla Santità di Nostro''$i~ 
goòre o/TJ·eodo alla 'stessa,: Sa1ùità s'ua I'' o:. . 
maggio profondò dell' iri~lterabile loro. d~vq-
zione. . .. 

• ,(1\:li; v. 2I):Jla caro. mio, pt>i'Ch,é ~ :.P~ovarè 
,eh~ .. çri~to t'i$petta l' opini,qtl~ ?:'e?liJ!.os~ 
d'ognuno, non av.ete porlat(), quelle p~~(l.lo 
dec1·eturie : . Ohi non . crederà· 'sàrà ... con~ 
dannà.to ?· O quelle '.altre: Al((l,nta~(ite~i 
,da me, voi tu{ti operai. d',iniijuità.?,'Q 
qu~llo, .. che. s,entire.te .. anche.· v?i ·l! o gio~n,o 
(~. Dio ~og)ia· ~l)a ,non .dirtrt~e a .me, l). è i a 
''Pi): Andate vi,a .. male,detti. al.:f~o,oo 
eterno?. . .. 1,, .. , ... ;: . , ...• 

L;Esamin,q._eore, èò.m~a.L\en,doun. pc{r,roCf 
copt tale ve.rlta e v~lll_n~1~1 ~owe. Qp~i,.-,ç~l:­
.sql()tte taghav,a:. a. pez.z1 .1. g1gant1. ,~fqnd~n:do 
. l)l~li~l a . ~-.e.nlq, c.r~de:1 mò:~.t~~~ :~ol(ò):pirfto 

·.Sua ·:Bea·L.i:~ULlinc ·.~·ccogli,év_a', ~a principessa 
e. la famiS,ii~ .di lei, .ccil,1 tutti gli onori. che 

·il Padre .. dei··. lùmi. che tutti. i fedeli; di 
.unsoolo,animo e di .uoa:sola mente,. 
.pénsipo .e:. parli n()' come •NoL Spetta 
però a Voi, Ven'erabW Fi•ateiH, di ado­
,pe,r;o,r~i .a.~tutt'uorno ·che :il seme delle : 
cel.t;lsti .dottrine sia. a lar.ga mano. spar·so 
U!l1 campo del Signore, e che fluo .da.i 
teneri .anni s'infondano nell'animo dei 
fedeli .gl' insegnameùti della fede calto 
lica, :vi gettino .. profonde radici, e siano : 
prese~;vati . dal ;C.optàgio dell'. errore. 
Quanto .più i nQmjéi. della relig'1oue si · 
aff"nnano di insegnare agl' ignoranti e 
specialmente alla gioventù,. dottrine • 
che offuscano l'a mente e .guastano 
il.cuo,re,, tanto /maggiore deye .. ~ssere . 
l' impeguo, percM non solo il metodo : 
.d' ins.eg,nano~ento sia ragiope:vole e serio, 
111a tl,lolto più pElrchè lo stesso insegna- · 
mento. sia. sa.nd 'e pienamerHe conforme 
alla~ fede eatto.lica, vuoi nelle léttere, 
vuoi nelle scien~e; più poi nella filo,. 
sofia, dalla ·quale dipende in gran 
parte il . bu.on andamento delle altre 1 

IICi(;lnze, e c!) e non, dee mkare ad ab• 
ba•tere la divina rivelazione,. ma anzi 
si piace di epianare ad. essa la via e ·. 
dife!}derla da chi l'impugna,, siccome 
ci hanno insegnato coll'esempio e cogli 
filCritti il graQde Agostino, l'Angelico 
Dqttore, .e, gli altri. Mae~;tri di sap,iel!Z!' · 
cr,i"'tia~;~a, .. · 

In.tanto, :Venera.bili Fratelli, noLt pos, 
siamo •porre termine allo scrivere senza 
manifesta1··vi il contento. che proviamo ; 
per la mirabile unione. e coQcordia .. che 
lega gli animi.vostri. fra loro e con 
questa. Sede Apostolica. E' siamo dj , 
.a:vvi.so che, questa non solo·. sia::il più 
for-te. baluardo ,contro gli Msalti· dei 
nemici,, ma anche fausto e lietissimo 
augurio per la Chiesa di migliore avve­
.nire; ,e mentre ·.è d' iudicibile · cauforto 
alla Nostra debolezza., Ci. dà pure co· 
raggio a sos.tenere virilmente, nell'arduo 
officio che ,abbian;10 assunto, ogni lotta 
a vantaggio della Chiesa. · 

s1. conventva. : . , .'•·'. .. .. ,, . . ,· 
,S~~ ~àntità q~ i n eli anìlli!Ùté,va., ~èt)igna~ 

rriente .a.! la· sqv1·ana $u~. p1·esen~a le p a !)l~ 
e gli Qflìciali, che fài'mavàno i' 'accòmpagno 
di Stì(Aite:m: . • · . ·.·.. · · · .. • 

Dop,o l' udierlz3 . Sovran.a $ua Altezza· 'la 
Pdhcipessa,.j'as·uw f~CAiglia e tutto il nobile 
seguito si ,recava rio ':!il ossequia;·~ S. E. Rmà 
ii §ig. C~rd. ,F1·anchi, i!eg;·etari~ di Stato di 
~ua $anlità. . , , · · · · 

Supplemento· dell'Bsarnindtore alle . 
sùe .. villa,ne erutt.azioni contf.o .il; 
Cittadino. 

.fAcel\11~ d!!'e a, 1 lm1 plì~ 1 ~1 apJlell~1 par,r,pcp 
cqt.lo?zr-o roma11f>.•. \lp"a ~clqcrhe~~~~ cr(J~ : . 
:par:f:oco ~!,ZÌV~t;salp: · di. RoY[I.a,; .···ed;~: alli· 
plian<!o l'insulsa sna spiritosaggini!; in,fèrisce 
cfle ~,Ì phi,a~er~nl!O Jt,lnl{ue a~ch~ '2iqr'r1Q~#i ,oa.ttolioi, 111a non 1'omani . q,4ei cb e, .~o~o 
fr:.a r A.driaticò e u ll(cv:· t!(er,o. ph,e, .tll· 
s.ta. pjccola! $o n pèi·su~sQ: r,he rid~rà ~nqhe 
di. San. Pa.olo, ·che, . nato., a;, T~rso e. y1s.imto 
in A~ia, si.' ,iihiamà. Cittadino . i/omari()·,e 
\~ot g9dérn.e. 9~1 p1·.ivjf~gi l ·òi yìl g~11erè 'e 

,di, \~J,.gustj> 1 spno .le r\~JiOsle (le\''.l!J~a~jna• 
. tore. Le credete sene, o l!IU)~Qsto,. coiUe 
dicevamo in principio, ingiùrie ~dn,~gualddlle~ 
da pescivendole, (la lavandaie? ': ·' :.' . : .' ·,. 

Da questi motivi· di speranza e di 
gaudio, che Vi abbiamo manifestati, 
n.on possiamo separare le dimostrazioni 
·di :amore .e di riverenza che in questi 
.pri mordi del N.oetro Pontificato, Voi, o 
Venerabili .Fratelli, e irisit;lm con Voi 
diedero alla Nostra umile persona mol· 
tissillli sacer.doti e Jajci, i qu~o~li e con 
lettere e con offe1'te.e con pellegriullggj, 
e con altri pjetosi uftloi Ci fecero. paJ11se 
che l'.affetto e devozione portata al 
.nostro degnissimo Predecesf;lore .dura 1 

Av~te .~·ai sentito due treqche, 'o sgual­
<frine, veoute a conte~a sul. tl'ivio, o .$UIIa 
pubblica piazza~ O.h co.me .si strapazzano, qi 
tutto: cuo~·e; s' insul\ano .a vicenda, , e i' .. un·a , 
scopre gli altàdrii , deWaltra e ne sno.cciol,a : 
senza tanti sc1·upoli i miracoli, .e a qu,ello · 
che è aggiunge, allarga, inventa .. quello eh !l 
non è con 11n fiume di. eloquen~a,. , ,,,,da 
powi~olo !. ,Ebbeoeh~u.esr.a è la vera irnma;­
gin~ d~l contegno • ddi'P$ami:r~q~ore Ilei 
$uppleme~ço :che scagli~ :·corJtro il . .Cittf!.· 

Ma perchè
1 

oor) ha' risposlo' a, ~~rìl.e)ltre 
co$e contenute. in qud bei:le<lello nost1~o N. 
.77? Per <!$Bij1Pio; .noi gli· .~~bìarno d,aìq' d~~ 
~ùgi~1:d? ~el ,capo: la . prova . è ,Jl s9tt<).' g~l 
occh1,.di .o~ouno. Ha .credulo' d1 · rla~e· uqa 
g~*u bo~.ta. a) Vescovo , di . l'ortogrual'o col 
,negar,o.l'aff~l'r11ato dàlqf,'che fl!o.'IX q.bbia 
i'ipdstinqta la· Gerarchia 'eolllesiastica 
.in .It:~ghilterra, e ·.in' , Ol~nàq; .Menzog~a 
pi6 ~puqorafa no.P. POI!! Va 'pt·onUI\ziarsi l Ep­
pure nulla' W.ée , p~1'. gl1Js'tific~.rsi. S!l \'.l!lsami­
natoriil<'riulfino ba t4rita impnden~;t oa men· 

. . . • _, l ~ .) \ . \ ' l '· ' \ ' ' ' • ' ' ' ; ) 



.li.re negando. un fatto .. aVI'enuto, esistente 
~ottp' ,i nostri, occhi, pnlÌblico, notorio, e .ne• 
m~ffl\O. di~ \~e.qzrgoa, (a la gatta , di Ma~ 
sino; cln sarà mai obbligato a• prestarg!t 
.(~de, • quando. ;Ptetenùe, che siano vera, storia 
~.;'.d~li!ti, eh~. eglia a .. ~cdve ai P.api ai Ve­
~çovi.> ,ai. :Pt:>etf. cattolici (Il' ha , fa tt,o. :ben~ 
a m~tte1· cattolici, pojchè dei non .oattolict 
o~ .. di qucllj cb e, hanno de,Uo vale a)la Messa, 
àl' brev'iill'iò alla' sotlau~ nera, .. o meglio se 
~ap,rto , scambigto o preteso c.afilbìal·ç, .co­
me' llice'rilmo altra. yollà, i,t: sc#o.nèl set: 
l'imo Sacrauiento, nòn}ice mai. nulla);,chi 
sarà .. m:ii obbligato a PI'CSiargli,fede? Semel 
mendaJ:, sémp(]r prcesumltùr, me'flda,tx:. 

Ma, dirà 'tino, voi mancate di c~riìà , 
trattando così .quel pové1·o Esaminatbre. 
No, ·ca1·o; •no :o·anzi ·seguo il caritàtevole lli 
·lubesmnplb. Egli;< dopo ·,di ave.•· detto c.he 

· Cristo .tolleraJ>a le opinioni religiòse d~ 
Qgnuno, 'P~f· effetto' dì q1,1ella meràvigliosn 
doe1•enza. che :Iran no con gp stessi i bugiardi 
di corta memoria, finisci' il Supplémento 
.delle villanie: .giustific(.ln~aa.Ié •;sue· •ìnaldi­
cenze.;cpnlro Pap.a;< Vesèov'i1 e'i'lPal'l'oChi col 
l'esempio.• stesso di Cristo. Egli li appellò, dice 
,egli, ippcr;i'~' espi/q,tori delle vedo p~ i ,im· 
.zwtori,. inv,id,io~i,. stolti,. t•ei di, sanguu, 
.serp~r~ti, prpgènie d•vipe11e. Ma cl)j .. Crl,.. 
sto chi~.fllò Gost? OHoi,.l'uol.tanto a capirla? 
P~p~ ,: V. es.cpv,i e; ~a~roch i R,qf.}oHc.i , t:.OI;fl~ni. 
Gràz.ie il,e.l. ~911\~h~ent\) !. · m,a spwga!evJ.:,:f-1 
qu~t tqmpt, c'era fl, :Spmmo, Sacerdote, 
cfi.e, .èrn:-f.ispp'flrçteva ,a ( n~stro. fflpa; i Prin· 
cipi déi Sacerdoti,· Ohe equivalevano ai 
nos!ri Ve.scovi; c'era~o .i {Of~SfJL,?~te. si-
gnificavano pat·l"ochz • . · ·· · . . 

•· Fate :come'. si fa nelle fo1·mole algebrichç: 
sO~Iilllitti i vvlpti u·ov~ti alle incognite (se 
'sòno tali),·· non'' dimenticnnd'o il vost1'o ,.nome, 
riveritd pah•oao universale d,i Romq, ori 
ecco iutto. o:hial'ito. Grazie di npov() · dél 

·c,t;'inplihldiitò t'Iritar\to altendmmo la: riprova 
'llelfa solùzidne~· .: ' ·.X .. 

· ( ·i~.;-~ .. ·--,_, .,·,. ·l·l·~r""~~·~-~.;--,-.. ·-:;;-.. -
· .. :.·· ;N,<)ti;z,;i,e lt~l;iane .. 
".La G,,,izetlrl u(firAple, del 25 contiene: Un 
dem~eto .::reale, .· in ,data 31 ·marzo, firmato 
Baccarini, secondo il quale: l. Le ~ecisioòi 
. d.ella. ·. Ginnta ·mtwicipale., sui reclami con t1·o 
l' inscrizione.nell' elenco dei principali utenti 

. dovranno essere notificate a CUI'a del sindaCO 
ai ricorr.erl,!i per mezzo di usciere. o donzello 
comunale'; 2:·1111icòì·so' al pretm·è contro le 
decisioni. della .. (ii unta municipale d9rr<Lpro· 
d,msi,~ ne,l, tenqine di 15 giorni decorrenti dal 
.gi9rqo della p1:edet1a notificazione, ed il ricorso 
dp~rà, èssere. cont~mporaneamente .notificato 

.a,l.,sindaco con cita~ ione a comparire, o ve • il 
voglia, ad ullienza per le sue osse;·vazioni. 

,çl},9ecrelo .. reale in. data. 22 g~pnaio, fir· 
mat\1 .• l\12rici!li, ·che .fissa lo, stipendio . dei 

. 'pr!)tCJrl.,di p11ima classe a''principiare dal 1878 
• in ,)ire 21QO. : · 

• · .··.:....,~·a; C~!!Ìera dei dep'utati è convocata in 
'rmb~\iç~ .. seduta mercQledi J .. llol prossimo 
maggio, ,aH,~ ore)~ .POli!. 

. '; .. Q~di~B (lei glOI'IIO ! 

l Svolgiriìenl'o 'di· una proposta 'iJi legge 
del.! deputato : Pace ili pe1·•: la cessione alle 
PI'Ovincio della tassa sul macinato; 

2, 'lnt.mogazione deb:deputato' Colciiina al 
ministro delle finanze iutorno ai RB. Decreti 
~.· f~b,~1:~\o: 118,~~ •. ,cqncer,ry~pti;,; ~~i tariff~ dei: 

Japaéchi· nazionali ed esteri ; . ' ' 
.. ;t Jntçrpell~nza, 1del_,deputato yisocchi. al 

· mihisii'O dèi lavori pubblici sulla esecuzione 
qella.Jegge, 30 111aggio .1875, .che pi'OVvede 
àlla costruzione di strade lÌ elle provinc,i~ che· 
più ne difettano. 

Disl:ttss.~Oiie dei progetti' d~ legge : 
, .. 4~ Inqhie§ta suHe · condizioni finan~iario 
dèL Comune .di' Firenze; . .. . 

. 5. Costru·zione. di un edificio ad uso di 
d9gana nella città di .'Catania, ; . . . .. 
. · K Rio1·diqamento ctelpersonale della rrlariòa 
militare; · · : " , ·. ·· : 

7. Nuova proroga dei termini'·stabiliti dalla 
·legge 8 giugno 1873, per affl·ancamento 
delle decime; fendalL nelle Provincie meri­
dionali; .. 

s. Aùtorizzaz.ione di spesa per la· costru· 
zione di una diramazione ferwviai'Ìa ali'Ar· 
~enale, di. Spezia ; · · ' · · · · · 

. Q., l)iscussione del progetto, di llegolawento 
della Camera. . 
•, .·"':"' La Ri(or'ma 'annunzia qlie. il ministro 
Bacciu:ini. ripresente1·~ alla ,Call)era, al co­
minGiare .dei I~VÒI'Ì (1arlamenlal'i, il (JI'Ogetto 
di legga sul sè'gre!o teleg1·afico già presentato 

- d'all'on. Zanardelli du1·anlé l'amministrazione 
Depretis. 

lL 'ClT.TADINO ,ITALIANO;; 

- L' lwlie cita. i .prog~lti pi~ impo1·tanti 
che lo stes~o ministro d~i lavol'i pubblici in­
ton~e. p1·esenlate .alla Camera. Souo i sc­
g~Jénl,i: l. ristabilimento., del servizio toltl• 
grafic,o uei c~po luoghi di. rna11damento ; 2 • 
riorgani~.za~ione ,del servi?.io. dei semafori; 
3. :Nuov~ dassificazione dai. lavori id1·aulic1 
di ;seoonlla categoria; rlf01·ma della tal'iiTa 
inWna dei telegrammi;. 5. l'iorganizzazione 
de!. personale del genio civile. Questi, pro­
gotti,: che sono già stati studiati dall'ammi· 
nisll·aziono centrale dei la1•o!'i ,pubblici sa­
ranno sottomessi. all'esame de); .Consiglio dei 
ministri. . . 

:-' Sono già .. p1·onte le relazioni degli on. 
Bocca1·do e M~nteiiJni: la prinJa di .qQosle 
relazioni pi'O(JIJg~a Ja ricostiluzione dei mi.~ 
nis!el'o J1 ~g1·icolt\lra indn~u·ia e colftmcrcio; 
la sçconda Paholizione. llel .ministCI'O del 
}'eso~o, Istituito sotto l'amministrazione Oe­
pl·cti$, 

- Lo Spettatore ha da Roma 26: Una 
nota dèl governo inglese al gabinettO italiano, 
chiede fino a qual .. punw· !~:Italia è disposta 
ad:·appoggiare la politica dell' Jnghihel'l'a pet· 
respi'ngere il U·attato di'. Santo Stefano. 
· Il ·conte Co1·ti p1·ima ·di l'ispotHiem sta 
prendòndo i concerti ·coli'Austda. 
• 'La situazione è molto confusa, ed hanno 
luogò intdghi diplo1i1atici in val'io sehso. 

··---~·---;·;·····-~"""" ..... ------ --·--·:·~.------.' 
N oÙzie Estere 

oRnssia. l giornali di Piet1·oburgo annun· 
ziano esser. giunti di recente nella capitale 
1·uasa, i delegati di alcune Società rnal'illimo 
americane, i quali .hanno oiTerto. i loro ser­
vigi al govemo ru~so iìel caso di urla guena 
anglo-russa. Furono ricevuti da un funzio­
nal·io · governatho, ma ancora non si cono­
scono i risultati delle trattative. 
··-·Lettere di Pietroburgo .assicurano che 

al. ·génerale Milutirie vmà affiliato il· CO• 
mandò nel Caucaso, e che al suo posto di 
miriist;·o dellà gue1Ta verrà nominato ,il ge­
nuale Kaufmann. Sembra che il partito 
belligero sia più potente. in . Russia su i 
bm•gh~si che a S. Stefano .nell' aJ·mata. ·.! 

Si fanno in Asia granlli preparativi, ed è 
stata ordinata la leva di 25 reggimenti di 
cosacchi; .sono state anche chiamate tutte 
le riserve navali, e si assicura che• stia or­
ganizzandosi una spedizione da Cremburgo 
a Tashkend. 

Inghilterra. Il 22 circa· 200 preti cat­
tolici dell'arcidiocesi di Vestminster capi­
tanati dal vescovo di Arnycla si riunirono 
alla. Pro-Cattedrale di Hesmyton onde con­
gratularsi col cardinale Manning del suo 
felice ri ton; o da Roma. Il •·everendo p1·e­
vosto. Uo1it presenlò un indirizzp ·al gene­
rale arcive.scovo. Questi l'ispose ringt·aziando 
e· dicendo che v'era. ragione di esse1· gra~i 
alla Divina Provvidenza la quale ci protegge 
e protegge la sua ,chies~ in tutta .le vicissi­
tudini ed i pericoli. Ringràziò anche .. d.elle 
preghi.ere fat\e p H .lui nel nove~bre .d~CQI'so 
~~,quali, ·~gli non ne. dub~tava avevan SCI': 
vito a < mettcdo in grado' di .adoperarsi al 
.servi~io di, Dio. P~1·iò del: defunto. Papar,on 
a!Tet,to e dev~zione~. e .. llèscriss6 qonìmo~s,o 
!9, ,statn in. Cli,Ì :t•:av,èvai t1;ova~o .giungep,do 
a Roma.· 

Francja. Come é,,già, potQ, la Caìnera 
dei dt>putati si riaprirà il 'giuì·no 29 còri·. 
All' apri1·si della seduta si procederà alia 
nooimti degli' ~ftìzi. · 
i' Tale .. nornjna; avrà una. granlle importanza 
per; questo. che spette1·à .pl detti. uffizi il .. no­
miliare a ioi·o volta Ja COÌOIUissiono del bi. 
lancio pel 1879. ' · · · '· 

· - Altl'i · 163 vàgoni • contenenti prodotti 
arrivai'Ono in· questi ultimi giorni al Campo 
di !\l arte .. 

I vago.ni giul]ti a tut(oggi ammontano 
a 3541 : Sono quindi 1450 vagor.i in più 
che mll 1867 giacchè in qùcll' qnno non iie 
a1Tivarono che 2091. ' 

Si aggiunga che ve ne sono ~Itri 600· in 
viaggio i quali giugm·anno al Campo di 
Marte entro la co1-reute settimana. ' 

Un· buon terzo .di questi vagoni trovasi 
già fe1·mo in stazione a Batignolles. 

- In oc~asione dell'Esposizione upivèr~ 
sale ri sarà il cosidetto concorso 'dell' uomo 
grasso. Il primo premio è di 2500 lìre. 

L' Etoile ·annuncia che uno de' suoi abho-
. nati sp.era di i ottenere questo premio. Si tra' a 
d'un abitante di Pamele, ce1·to Vieto;: De 
Ciercq, uato ·in questo comune il 14 giugno 
1848. Egli pesa 560 libb% .. ~ ffiÌSura ).2 
pielli di circonferenza e 6 1IP. ·ai altezza. 

Le sue condizioni di salute, sono eccellenti:. 
tanto è ciò ve1·o che il $igllol' De Cle1·cq fa 
comodamente tuili i. giol'lli una .passeggiata 
di 2 o 3 chiloml•tl'i. : ,, · 

L' uomo più g1:asso .dell'Inghilterra; John 
Smith,. non,. pesa che 457 libbre. 

La questione del· giorno" Un wl e· 
gr:rmma da .,Roma aol un ·giornale di Milano 
pal'ia del colloquio: chè. il p1·esiùente del 
Consiglio doi ministri ha avuto con sir Pa·. 
get, e dice .che le paròlc del. rapp1·osentan1e 
britannico furqniì asBai gravi. «Le dichiar·a­
zioni ilèl I'Bf!(JI'Psontante bl'ittanico - dice 
quel telegrammll •:- molto' precise circa 
le intenzioni 'dl'l gové1'n\l ,li S. JamtJS Ili· · 
sciarono nel presidente del Consiglio l! im­
pressione,. che le. orlierne trattative per lo 
sgombro sim.~lt~n,eq tl.ella Russia e dell' In· 
ghiltena dal Bo~fo1'0, non .siano che un qf. 
lirnero migliorarne,nto della :situazione, uli­
lir.zMo dalle dp11 potenze per· p1·ender tempo 
e .destinato a rompersi all' ultim'o1·a contro 
prevedute e insormontabilì diftìcoltà. » La 
Fl'ance poi, o1·gano . non certo sospetto di 
spirito bellicoso, <lice che info1·ma:1ioni al­
teQdibilissime giunte .da Lonllra e da. Pie· 
tr,out1rgo le pm·mettono di a1Terma1·e. che ·la, 
guerra fra la Russia e l' lnghillmTa .. è ormai 
iuiiVÌiabil~. , Il: COI'risponùente berlin~se del 
Temps invece per;iste a credere. nell' eflìcacia. 
della mediazione della' Germania, e crede 
che questp potenza abbia già . incomincia lo 
a (ar sentire h sua influenzà,pacilica non 
a favore di una o d' altra potenza ma e­
sculsivamenle a .favo1·e degl' inte1·essi europei. 

Il .Movimentò ha da Parigi il seguente· 
disp:iccio: ·' 

Telegrammi particolari confermano le dif· 
ficollà sm·ie che si oppongòno alla effettua­
zione del riti1·ò dulie forze dell' Inghilte1Ta 
e dolla Russia. Il contegno deli'Austria·desla 
apprensioni che inçoraggiano la l'esistenza 
dell~.R~s~ia •• Confe1·m~si che ,la Turc.hia ,abbia 
offm;to alla Qrecia tiri .ingrandimento di .ter· 
l'itorio in compenso d'un' allean~a. oiTensiva 
e difensiva. 

L' lnghiltCITa fa nuovi sfo1·ii per con·, 
chiudere un'alleanza colla Grecia e colla 
Tu1·~hia. . . 

Dispacçi da Costantinopoli annunciano 
progressi spaventevoli del tifo fra i 1·ussi. 

- Telegrafano 1la Vienria, 23, alla Koel­
l!isphe Zuilttng :. L' aljlbasçiato1·e inglese, sÌ l' 
Elliò't, .ha conferito oggi ai tòcco col conte 
And1·assy sulla questione ol'ientale. Elliot 
comlÌnica\ia ati Andr~ssy delle cose importanti 
per parto ùel suo gabinetto, sullll quali si 
serba uno st;·etto silenzio, come pure sulle 
risposte di Andrassy. 

- , Un dispaccio da Belgrado annunzia 
chè l' alJeanza della Serhia colla Russia è 
dedsa e'la· mobilizzazione ordinata. 

- Si ,telegrafa da Berlino che. le relazioni 
f1'a Inghilterra ,e Russia sono sòspese • 

- Si ha da çOstantinopoli che si attende 
u·na n'ota russa invitant~ ·la· P'ot·la a proibil·e 
agli ingi~si il .pas~aggio del cana.le diSuez 
altl'irne.ntj i Russi. occuperebbero Costanti­
nopoli.' 

-----o o-----~--------

' '.COSE b.:X CASA E v A.lÙE1].f A 
Atti. della Deputazione Provinciale. 

Sedltla dQI 23 aprile 1878. 
- Riscont1·atol'.che~ pèl\ co!)lpiuto quiQ· 

quennin vanoo a cessa;·e dalla carica di Con­
siglieri Provin.ciali col lt•glio p. v. i signori: 

.. Candiani cav. Venl11·amino pel Distretto di 
P,01•denone 
,1;". Galvani Valentino ìd. id. 
l:' .•. 'Geiolli cav. dott. Antonio id. Gemona 
4 .. P.aoluzzi dott. E111•ico id. id. 
5 .. · No b. Ci coni Beltrame cav. Gio. id. S. 
Dan.iele 
6. 'Zalli Domenico ili. Spilimber·go 
~. Orsetti cav. avv. Giacomo id. Tolmezzo 
8.. Co. Polcenigo cav. dott. Giacom;J id. Sacile 
9 .. Liccaro Ante'nio id. S, Pietl'o 
10, Dori go Isi'doro ' ; · · • ··id. Ampezzo e per data rinuncia il signor ' 
11. Da Prato dott. Romano pel Dist. di Tol· 
mezzo ct:e durava in carica a tutto Luglio 
1880; 

La Deputazione Provinciale stalul di darne 
analoga comunicazione alla R. pre'fetlura a 
'hase. delle disposizioni che sar~ pe1· impartire 
per .le nuove elezioni da farsi a . s~nso .. degli 
a1·ticoli 46 e 159 del Reale Oèci·eto 1866 
N. :3352. ' .. 

.:._ Venne autorizzato . il pagamento ~i 
L. 608:31 a favore del Comune di Maniago 
pet·, ma()~,tt,enr..iqne, 187T della su·ada pl·ovin­
ciale da Maniago al Celi ma. 

- A favore della Deputazione P1'ovi11ciale. 
di Livorno venne disiJOsto il pagamento di. 
L. 435:42 per Clll'a e manteni.mento .di. due· 
rnentecatti poveri .di questa PI'OV·inoia. accolli.! 
nei manièomici :di; Livorno e. Siena. . . ., . ,: 

- A favore., del Comun o di, S. , Quirino .. 
venne auwrizzato il pagamento di. L. 550:25, 
per manutt~nzione .1877 del tronco dell!l · 
strada .. provinèiale .. Pm·denone-i\1aniago ..• pèl\•,, 
COI'J'entc nel lel'l'iiOI·io Comunale. 

- Presentato dall'Ing. Fab!'is il ···esoconto·, 
delle spese sostenute coll'assegno. nuço1·datogl! 
di L. 1000, pel completamento .degli escav•. 
alle fondazioni del ponte sul . Cellina, pro­
vante il sostenuto dispendio di L. U72:75, 
la Deputazione lo approvò, ed· autof'izzò a 
di lui favot•e il pagamento delle L. 72:75 in 
piu dispendiate a confronto del fondo an-,, 
ter.ipatogli. , . 

- Venne assunta. a cal'ico della Provincia, 
'la spesa di cura in Trieste d'una partoripo.Le 
illegillima ed autorizzalo. il pagamen,toAb 
lìorini 7,56 a favoi'O di quel civico Spellale~. 

-Venne disposto il pagamento di .f.,., 
1545:00 a favor·e della ditta Ja~ob. e,;Col·­
megna per stampa, degli .atti del Consiglio 
P1·ovinciale dell'annql877. ·' , 

- Venne . atlel'ito all,a doma·nda. fa!t.a 
dalla R. Prefettu1·a per, avere un :antecipa~ion!l> 
di L. 400:00. colle quali, fadi'Olltl\ .ali~ ~p~s.e; 
di competenze dovute al Yeterinat·io destip~!P 
al con fin~ per. so~~v~~\im); i~.~\~9u~i,0~?:9el 
Regno d1 an.•malr 'pt·o.vemenl! à~ll',lm,P~to 
Austro-Ungarico,.~ pa(to per·ò ~~~ ve~gano 
al più p1·esto l'estituili.' · ' ' · · ' : ':. 

- A favo(e ' del ·Comune. di. Man'iano · 
venne dispostò il pagame11to ··di . t, 22'1:ì:t6' 
in rimborso di tante inll:ùitale dalla Provln~· · 
eia pe1' diritti di passo a barca suiNàtisdne 
da l luglio 1878 a 31 dic~inbre )87~~ ': 

Fmono inoltr.e nella stèssa seduta 'dehbe~. 
rati aitl'i N: 26 alfà.ri; 'dei qùali N~ 6'di·qr: 
dinaria atìmiiliistràzion.e dèlla Pr:Oviùcìa;'''N, 
12 dt tutela dei eom'uni, N. 6 intertissarìli: 
le Op<Jre pie; uno d,i contenzioso àm'miiìi•'• 
slrativo'; cd uno. di operazioni elettorali;. in 
complesso affari trattàti N: 35. · · · 

Il Deputa't9 Provil)cial~ 
I. Dorigo 

·' l 

J '1: 

Il Segretario , .. 
MER~ù :. 

Omicidio. Corto G. D: d'anni' 20 di. 
Moggio si assentò dalla casi\ paterna: :nella 
mattina de.ll9 andante, e contro il ·Solito 
non vi fclce ritorno alla sera. Suo padre pe1·, 
ciò angosciato, ne rese consapevole I'·A.rma 
dei Reali Carabinief'i, la quale messashtns.Lo 
a riot1·acciare il detto gioxine, lo • rinv.enne 
cadavere il23 cor1·. su di un monte con:.Qna 
ferita al collo apparentemente prodolta da! 
arma da fuoco. 
· IucentUo. Verso le ore 9 pom:: del' 

20 a Pontebba si manifestò ii fuoco•.in. una 
camera dell' abitazione del tag!iapietra:• 'F ;: 
P. me'ntrè questo vi si trovava a •letto \in. 
profondo le:argo siccome ubbi'iaco fradicio. 
Costui vi àvrebbe certamente t1·ovata la .m or tè,: 
se suo figlio, acCOI'tosenc in wmpo,i·now·lo• 
avesse immediàtamente trascinato·: ·fuot•i; i.e 
non avesse ·dato !'·allarme di·· guisa l chè< ·i• 
molti accorsi riuséissero a spegnm·e in breve• 
ora le fiamme. Il danno .è di sole L.' 50.: 

(]ouslgll~. «1; .ll..tnllllu,sia•azloue . 
del Monte dl· Pietà. di·,Udlue.­
Avdso - L'estrazione delle g1·azie dotali 
che 11 Monte .ed annesse.Pie Fondazioni di­
spensano anuuàlmente. a (avo1·e di. poy~re 
donzelle irì occasione del loro mati'\IJ1qÌJi"ò~ 
&eguil·à anèhe quest'anno. il giornò dellàfe.s\a 
dello Statuto, e nel Palazzo 1\lunicipàlè'. · · · 
"·Le giovani, che pe1· le lot·o circostatiie 
fa.miglial'i c1·erlo~o di aspi me a! l ~.fl~~ficio· 
l11 quelle grazw, dovra(liJO f~,tSI lnSèrlVere , 
presso I'Uflìcio di Segretarià ~ell'Istitu\o, .d~ 
oggi a tutto il 15 maggio p: v. indicando il 
l'i~pettivo cognome nome ed ~età, n'o.me dei 
genitori luogo di nascita .~ ~,d.i attqal~; llomi~ 
cilip. . , . .• , ,. . , , . , , . . 

Faranno altresì llotH(~1·~ 1 eli essere povere,. di 
buoni costumi e. prossime a contrarre ma­
ti'Ìmonio, avve1·tendosi, che non saJ'ahno in­
~cl'iue quelle giovani la cui età fessej~fe-
riore degli anni 18. . . . · 

Udine, 22 apri1•)~7~· 

Il Presidente·.· 
c. Mantioa 

Il Sogretai'Ìo C1ervasoni. 
· · ~~ s••cccssoa•e d~l Pad•~e Secchi 

·Scrivono da Roma a l Cittadino' di Bresùa: 
<< fncomincio ·da una buona notizia. L'O>· 

se1·vatoriò astronomico del Collegio RQmano, 



.\ 

.;~;~;1;;;~;,;,;.::~\;:~~~~~::~~; ·;~~:t;;::.~~~~i:~~~;~;~, ;;:~j;, :~;c ~·~~:;.~::.~~:;,:. :;,;~,:;,:::.:"! ;::"~~ .• ·.,::1:-:,j;:;.;,~;;;,~;~:: ;~~i: 
volmo: veder soppresso, vmà conser.vato\oome l :mu:zi è Idoneo ad isvrgliat•le ancot·a ·nei ··Mentre ·le medesime lasciano' n l' GCIDS'i:glia p'òrti Uei ll'àttàti di!I'Ìlil06 e l:S'7'1''còl u·~ttlt.tò 
èi'al. pt·esente e 'sollo' la dil'ezioné dei'rne- ,cuot·i, non che più infellondi; 'più : de~olnti d'arriministìlaZiohe· una· sufficienl'é latltì.ldlll'è. di' ·San lo Stefàno. : · · : : · .. · 
desimì a&trònomi ullhivi.'tlell p •' Seochh :Que-·. :dal soffia ICttÌdllle della •misct•etl~nza. Oltrti a nelt:a< scelta 8"V~t·.h!t~ i degli; affal'i ,'PI!r 1CIIfri' ' :,, Timhs "'18' da 'Bucarest, 'ehé 'il' PNp~ìpè 
stogt·arlde lllmiòat'e della sclehzn; pt•èvédendo 'cii• potranno 1 giovar~crntl ·i· sacri !oratori •l'ile• sptmdore a' t!Jtll't btMgni· dellà''clrerHela Jhé regpln!m Iii, dòmanda 'UeUa Rtl!lsia''ìli cain'Hiéré 
che::là l'ÌVQ\ozione ·•l!VJ'eùbè · cet·ooto ' di .far 1 :desìmi, speciftlmeote nèl l' me~e imnr,iaoo,n.~t- la :s.ocitHà' propone,·di m'eàrsi;. gli st'allllViu'" Il .1\lillisteroi Lo st'èss·o gibfllà'lé 'hà 'dal'f1lìlli. 
str·azio della· sua cara, Spl·colal che egli' a l'eva :tesa, J'àlnpia messe di. argomenli, ·i:li ~er·mli· t~rd~cono"ri_gm•oMmen~e lo·· 'dirette.' ~}lé~ula'- ~rlld?~ehe' il·. GriVeroo ser'bn; · · !ò' )egultò.:·atl 
anicchita ··di' preziosi 'istt'ume'nU. tid illustt'ata zione e~~d! imagini che. in esso' si ·ammirano, zwnr per· conto• prropl·ro, e le operazronJ 'Che a(léot•do • \lollìi Russta·,· · pt'èpara 'lui' prtlclàìn'ri 
dei suo sapere; •nel testamento gt)dsse ,·una tutto cose acconcissime ad .·ìllustrar·e la ·vita· avt·eb~ero'.•\:ìer c\lnseguenza una itnmobilizza· per"IÌI ntlova ·gUel'l·a, ' . · .·. · ·~ 
calda supplica a •ohi tiehe if sùpt·cmo: potere delia .V ergine,. che ,:dal ·br~ v o' Scnittore è zlon·e· lrb~po <lunga di tutto o parte ·del· ca~ 'Jhatla'l'est 26. 'Là 'Gì'~èi~ ric\lii6Uti~ 
in Italia> p1'egandolo a non' permettere .r. h e ,namta ·ne'· suoi ':più· attraenti parlioolal'i ... pitale s\lbràle. ' , . . . J' iì'ldipendeilza 'délln Rtlmerlia. · · · ~:~ 
l'Osservatorio del Collègio 1\omano venisse 11 volume è di· pagine 328 in 16" e<H. Delle150·000 Az10111 ·che foritlàno rl ca- · 'l· · · · t .·.·.· · '" .. 
soppres$o:dop·o ·la sua morte, . uscito in Ft•rrat·a éoi li p i di Domenico Tad\lei pila le soci al~ dell'Unione GP.nerale vengono .. ·. ~ ~tl'l,obur~o,,, 26,t 1::8~neraJu 1I~.1~ 

~)l'Re . .jjrubertò, appena ·cono~c1uto il e Figli al prezzo di L1 2 e L. 2.20: ft·anco offerte alla· sottosel'izione pubblica ·in Italia !11.8~~ '()~orto di ~lo.. ~Iepen è, P~ft~IQ 
desi•detìo ·dell"illu:~tro tt;apassatù,· ordinò che di ;posta, Quattrotnila·dirranclli·500' in oro ·ognuna; Je~r a essa. per .anto .te ano.. :. 
l'Osaervali:wio: vetii~slì con~S'èt'Valò 111)11~ l stesso ..._. .. V oUalrè 'H Riterclie e •concltrsioni da vèrsarsi come ·s~gue: · 125 frim'éhi alla .,~~;,._~_., 2.6 .. Ogg' 1' o~or.. pnesr~ente Hlel 
stato ini,~tJì el·a, viventè 'il' Padi·eiSecclii. espristéi dt Popolo 'dal Prof:· D"' L 'P. rottoscr~ione; 125Lfranchi •tre mesi do~'<da 9~nstgho p~rttrà POI~, P.av1a., per,a.sslsler•e .al<:; 

«Questo fatto non far·à che raiie~t·are'thtti <Il BO ·dél vantur·o:• mese di· màggìo nel- co'gtiluziòne,deHa•<Solìietà • ·125 fr~nchi tre l :tnaugurazrone del ,monumen:to . .m oncweid:l 
i~sinc~tii àmH:i: della. scienza, ··i· qooli' sono l'oticusibri\Jideii'Espo~iziollò universllle•si vuole mesi dopo étfettuat0 1il"se~ondò· versamento; ·AI~ssan~.ro V~lta .• .In:qu~s~ occasi<J~e·J •llllìllll> 
siou~il ·cl\e 'Ìri' queH~Osset·vatol'io<saraìino·con-· :f~steggiar~.Hn P,at'i'gi 11 Carrt'erlario di Voltlllte,: 1 125 ft·anchi sei me~i dopo ii terzo vers11 • 

1 bn del C:on.~Jgho, pr?vmo~ale ?ffr!l',a~no,,·»a 
tinu~fe 'tutte· le gloriose: Wa'diziòni da W illu- :il rìe'nìico di·chlllrato di Cristb;"il pt·inclpàle mèhlo., a'otale franohi r 500.. • banchett.o puvato. aiL.onm. Qatroh, tL·qw.le 
stre• dafunto. n Pa·dre i Ferl•ari,. il· quale SllC•' autore dei mhli, dai•' quali è' travagliata' ug·• . ·NB: Ili .Gonsiglio haì. fàcoltà di differire ,pr,onlrnzrerà un .. dtSCOI'SO, 
cede al SéMhi nella 'direzlone:della Spècob, gld.ì la' Società, . questi ;due tiltimi: vei'S9menth 'PletroJJinr;o, .2&.•.b!Agellilia Rli~a 

.. sebbene, non 9ncoi·~· uìiivet•salmente' conb'- i Con •loùevolè• in lento, ·allo· scopo Ji·,lllu· . l .vt'f'Satlicn/1 ·possono, anche farsi,ill· carta smentisce .llhè. la' ,Germania bbbla·ritir1lt<ì''la 
sciuto1 èi.ìun,:asu·onomo insigi'l~; e prometle· : minìlt'e 'il popolo·: italia M intOI'Ilo a. ques·to. Jtaliana.al.cor,.so, della giornata. ·metliaziono ; 'le ·trouative oontinùano. " 
di. e~ser·o una degna · i:p'ntinna'zionc del • Se c:.: • ; corifeo • della c empill!à e 'dèlla' Rivòfuzione;· è 1 Le · sotto~cì·iziolli si. 1 ricevet·ar\no · o e i. giòrni · ''P.Ill'lgl;. 2'6.· ·mspaccl' 'pl'iva'ti1 'di'CO lÌ o• 'oliìè 
chij com è ii'Secchi 'fu tìnn· dego a continua· :stata pubblicata< pè1• questa •occasione ·una 29 e 80 apt•ile er l~;maggio·.l878:' a •Modena 1'1\:ostria, ia ~Germania e '1''1\'àlià' · iovlt~'l'òl\ll 
z.l'olle 'del' 'celebre · De~ico' 'di· mil;· q'tlanrlo opercllat ~,ella quàl·c è presentlito n'ella 'sua .presso la Dan~a .(H , Modena ; ~·a Pc1dgi ili la .''.Irighiltet·~a .ad ·esport~ le :llìJO'. vedll\é\ pe·r 
DiàiJllÒ. 'di vlta;•'d·iCevasi·· el>ser· 'i·mp6ssillile' n: i VCt'ilà V~lt'uire, cunwpoeta, lellel'àto, storico, sodt: della· Soctetà, d9, Ruè 11artboul; a Roma ~glunget·e ad UI!O scambio' direltb 'l:l'i'deo'. 
rhhpilizzàrlo;·» . lilosoro, IIQm() c ~i'ttadino. Pet; uhìmu vi'sl 13, Via della s,tam_Peria; a Napoli l~, Via . ··c·c;stan'tlnopoll 26. Litrow fil .no:. 
·-~~-sdca: ftaUi(na. Secondo l'a S\a7 lnarr·arlil•·curiòsi e lltlot·a sconosoiuti partico'' del Duomo; .a Tor~no pr·esso u,. Getsser e 'minato· Governalol'e nu:sl)' in:'Macedonia. ' 

ti~liO:a :'.~e \la . popola7.iOne per . l'anno 187~,, 'lari' sugli ullirlli gibniì 'del 'patl'ibrca degli C. ; a 'lYe'llflt•a ·~r~sso tàr Bli;Diia11lt H~ nova.. ' Q\tiiidicimìlà' L'azzi. nei 'dintorni di . B'atijiil 
orà pÙbblicata, iri 'Italia-vi erano 27,10Q,OOO' incredUli. Nelle ·~ 111 ' 6 ' ortlll' PI'OSSO l ballchtcl'f;,•Q(\fl'l- pro·get'tarono '•di NJlii'siere all'eiìlrala del 'Rti'i!si 
d,i ,ahilal)ti, si sono còrbphiti ~2;5,006 ma- · Questa >lntcreSliante pubblicazione è stìità spondentr dulia Unwne ·Gs11orale. a Ràt\tm. · 
ttirnooii; i e nascite ,ascesero ad i,083,000 1 annunciala:.; ctm a'rbplissime lodi dall' U1lità . iì'erll~o, '2'6. La Nol'ddeulsche .dÌÒe: 
eiU. ~~ces.qj a '79~:ooo. cO'sic"chè si . ebbe 'Cattoli.:a del 22 dicembre 1877 N. ·297 o TEIJE(;a;~ A.Y~/.11\~'I Btsogna .cercm il punto di. gravità def'Ì'a.:. 
uo'eèçeder\zà di 287,000' nasclile a fl'\lntè ; dalla ·Civiltrl Càttll'lica :nel quaderno dcl2 ziòne diplomatica nella I'Ì~posta, defi':Im~'hn .. 
dei decessi. 'Nei matì·inìonii ~dci uliovi. èlm- : febbt·aio' di !quest'anno. , Ot1essa,i:25., Ibgoverno· ha ingaggiato lel'l'a alla domanda dell' Haha, , cioè che 
iugi .ii 'SJ,OiO firmaro'no gil,àtìi men.u·e nel ~i vendè ·at:p,·ezzo di 1 Lira e le com- per la flolla· 8000 mar•inai·della.marina,mer·· ·l'Inghilterra fòr.rbuli n p~pgra!ilma.ùèlla .sua 
1~12 so(jo~èrisse}'o s.olo ìl ,32 o10. . : mi~si~ni sL.dirig6no in lettet·a franca al Ddtt. cantiJc. ;politica ·01·iélitale. ·. · · ·.·· .·. ·: . · · · .. ' . 
. . :.84),4J,p,err,t.., BI'Cbe.ol~g;l'c,Jie~ s'cri: 'Antonio Basdltirvtto, Padot•(l, 'Berlino, 26. Si dic~ che•,l' lmpet,atore .. Queslò pt·ogramrila, che )i;rògnillel'l';l do-
vpno.da Cas~ivol,one; (t'lowa). alla G(IZZetta; ' ' Per' la'dlfl'usloù'e 'tlèl'la 'bliOlall ' d h Germahia abbia abbandoifato l' idea di vrà .sviiuppiuié losto o tardi, sarà.deCisivi> 'p~)'lp 
U{fì.çiale: .. . .: ... , .. , . , slàmpà, coi tipi d't!l sig. G~tiseppe Not:elii r·ecarsi a· Wieshadt>n .onde .esseri' a Berlino sciliglimenlo della questione. · ., ' 

,Sabato SCOI'SO il) un forplo di qu;esto, ler- l veline pllbbllcalu a Treviso la seconda ed\-' dm·ante· la l'iunione della problr:inìatica Con· Oo~ba.!'., 26., 9goi gipt:~o ari'Ìvano. 
ritorio, enlro du~ r~cipien ti di, terra ootta, . i zio ne dell' aureJ li L retto : Devoti Ei~e1'ci'zi fel·enza. truppe.' li' ·•pfrlnb"'dtslllt!eaùul'n\ò' partirà per 
di forma rolonda, si .trovarono cin·a 2000 i tmtli diTI/e àpm di S. .fl'rances'co di SMes 't:lostaiUioopOII1 26• Si· <asoicura<chè .. Malta ib29 :aprii~,'< il .. ~,secon\lo W primo 
monete romane dei. prim'i Sè2ol(di· un'inlì- :Doti. di s. c. . Lnyard· ha iniziato delle rratiahe per,p·orrè ·maggìo .. Quindicl<oaiV'i;;la. vcla edodicÌ'Vll[io~i 
nità dt tipi, la ·rriag'gl·or parto delle quali La bella opmtccia merita di essere 'dilf~sa' i 'suddiiHnglesi ·abitanti ·tn Costa'ntin'Ofloli ·furonohnoltJggiati;~pel• tirasporto:· Gr•andé':'llòL 
eran~·d~ài•gètHo, e che furono quasi tutte • spe'cillln\'ellle' fra la gioventù ed il pop'òlo sotto la {ll'otezione :del Ministrò' degli Stati ~Lusiasmo.· iGii indigeÌiii'Si''arruo<làno ;voll'llita• 
acquì's1\t'fe da un numismatico venuto appil· 1 che· lrover·al)no in quelle preghiere pasco!o Uniti. Qtl!lsto ulliino'·avrebbe rìchiesto<ii!··oon- , rtlialllente. · · · 
sitam·enfe .da' 'No~nra·,, ; fecòn'tlisgifuo· àl cuorè.: Costa ce n t. 40. senso dei· propri'o governo. ·Tale 'tJOtizià va 

iBtbllograOe. 'Lè 9raildezze iii i!Ìiiri•a Soèletà dèll'Unlone Generale- ' accolta con t•iMrva. Si asser·iscec·che· é •st\lto 
s've'li/te •al 'Ptipolo pPr Giu~eppò'iMària •Gian·" ~ Pro'gramma. - La Società. dylt'Unione trasmesso Ol'dine all'ammiraglio 'Horhby di 
nuzzi J); C. ·o .. G. · · Qenei'i,Z~ fu fondata pet· , ql)èlt'a numerosa or·ganizzar·e, 'una rigòrosissima' ;<stJ~vegli'<fnza 

m questo bel libro che leggemmo Còn c,lasse t)i capitalisti, 'che. per il Iom Cat·attere, inlorno alla tlolta :pOI' mezzo dei! baltei li di 
a'nimirazione· ed . amorP, ecco quanrò· ·sdrive i loro p'rincipii, e per la natura dei r·isparmi guardia. Tale ot·dine' fu trasmesso pèr timore 
llfoiis.· ·:A'Iltdllio. 'Mrì'rifl:.· 01111. ·Fraudtilii;'' \ltlpo dei quali dispone rèdania il,, concorso ed i di .due. battelli-lorpedin'i oh e' si' .epanol posti 
avern'e<!eocom'làta··SOin1illame'nte• e là' dot'li·ina set·vtgi d'uno speciale isli'tuto"finanziario, che .in agguato neL Mare di.:Marmara .. 
e lo stile: . sia, per la sua orgànìzzazione, sia per la sua .&teue;25. Sono·giuntV'qui;< pèt·· di'dine 

«Quello che, a nostro avviso; forma ·H·piìi , rarriifìcazionè all'estero, ris.ponda alle, esigel)ze del govemo britannico, "d~gli •ingegliel'i· in~ . 
b'eli pregio dèi •.libro•. si, è i\1 troY:a'tlsHn···esso ' d.' una clientei;~. partkolare, e che possa a 'glesi, i quali hanno l'incarico ··di 1 prendete · 
largamente ,dimoi\'trata· .ogni assèrr.iont>,:·. di questa clientela .Otrì·.ire co, la più grande .fa- le opportune misure· per stàbiJiil·e 'una· linea 
fotfma :olia riesce •eg~li no )l 1pùr '.vahtUjìgiosO ciliti1 impiqgo pei· j suoi. CRtiitali, e ]a pro· 'lelegl'lilìca S'otnJmaTiDll per"(lOI'i'Ìl'Ìl' -Marfl'i'd·i 
al, popolo e ,aldettore idi , .cuor;e ben nato (j, · teziqne c ho potuss'o ocèorrerlo in cei'!e even· ·Marwara ·in indipendente ·comuAicazione colla 
gentile;''come tanti altt·i ·nbt·i ,divotL:di"cui tua.lità. · ·.· · . · Grecia. 
a,bbiamo; dovizia; ma· pnoflcuo ,;,perfino' ài ii. 1 • H' ~ùQ, titolo SdCietd dc/l! U!\idne Gellerale, Berlino, ;w; .La tha'lattil di Dismitl'iik 
bcro•.pensa!ore e aWateo: <Ghe: vpgliano, .. con, i e la composizione del suo priìno c6·n·~ig)io non è pel'ico'losa: essa 'fa sper·at·e un pronto 
animo .spassionato;' mett.e1rsi ·alla t'icet·ca della. i d'amministrazione indicano chiaramen'te lo ristabilimento. 
verità:.: Oe1ilo é:codestodiun': pr1egiodricom~a·! · spir·itQ ,S,fJ,çq~do .ij quaiQ Rl!e~to i~tilAto,dovr.1 Londra; 26.' Il ''Tii/Jes' lìa 'da Pietro-
rahile; 1Che·;in·.;ben :pochi lib1'i }ivot·i; si<irii': ! svilu~p~t·si .. ;Ne'gh statu'W,d'ella Socie'tà·"è'"con 'burgo·: A'vendo I' l'rrghilleri·ntespinta ia·'pt·irria 
scontra ;J peroccllè rtuesti·;i·là l più pa·rfe, ·snp-, i cural rd'eflrii'W'éo dtlinea'tt~ìiliiOaìnpoì i'dèii~·Ìtl· fòtriuila p et· la riunione· ·del Congresso, trat:.. 

i' venezfa 26 aprile 

Rend. dog\1 in t. dà l gtinnaiò da 7B.95 a 79;05 
P~zz\ 'd~ 20 frr.nchi d' òro L. 22.~2 a lo. 22.24 
Flòrih{.'riustr. d' argento ' 2.43 2.44 
Bancano'te AustNa.cne · · 22(1,>,;.;; · 226.1\5 

l/ 
Vqiute 

Pèzii' dà 20 !1·Ìùichi .da! 
llànciinoie austriache ! 

L. '22 221>. L.'22.24 
• 

1
':z2oc:. '226::25 

,Scpnto .Vim~zia e·pia;ze·d!ltulia · 
~ ' ' i t 

D~lla ·B~<ilca' N~.ziò!ulle 5.-
Danca Vaueta.dj depositi e. conti corr. • 5."-' 
Bànca di Or~dlto 'venetò · · · 5.112 

,, .<1 

.Milano 26 apiiila 

Rèndit!i Italiana ' 
Prestito Nazionale 1866 

Ferrovia· Meridl6nàli 
Cotonificio· Can'toni 

Obbl!g, Fe~rovia Medtlioll'àli . · 
· ~o~~~elibt~ne . 

~ Lombardo Veqeto 
Pezzi· da' 26l lire · 

173.-
244.-
376.-
260.75 
'2;.!.20 

aprile 

C Q 1\l!ME R C 1,0~· 
Gazzettino 

Preui me'dii, ·corsi sul •mercato: di 
Udine ntìl rs aprile 1 f8'78, >'delle 

· sòttoindicate derràt~. 
.all'alto L ,da. .. L, 

'" 
:·25.70.a'L. ~.-
18;- • >\8;81) 

\8.- • 

-.~." 
24.- ..• 

L ' ' • • • 

.~1.-- ; • 
dl.5il':':• 

-·-:-· 

~----~·----
'Gaz:zettirw . coitl/m(Jir(Hft-le. 

' Sete• Da·. Lione; 124· april'e; ·shllghlilavllho 
all'ari limita t'i ·e pre~zi ·. stazlonaHi. ·A~" Mr· 

olalno, ·nel 25;' ll•ansazibnl· sl iri 'greggia 1\lh\l 
.. Ja.vorate, spe'cìalrneillll' 1 llei 'tiViJI'i · nu!zt'aìli, · 
l qn•alità. prim~r'Ìé; i oll'so'a'nìi• 'àncora tli'nleil'­
.ticati. 

l Gl'ani·· k,Novh.t'a fi: 25"in·ercatò calmo'· 
i t·isi·. si soster\net·o, '·e 'glì alli' i 'geileri. ··~ì: . 
m·i·ou'ÌrOo'o di prezzo; A Verdna; 'll~llo stègso 
giorno, pochi alTari; fl'llmenti e"frumell\oni 

'swzionarii, risi' sostenulh · segà•le' ric'et'llate •. 

L O T T o. P'U'B'Bl..I C 0 
. ·Estrazione dcl,21 ,,4pi;iÌe:,1878, 

. Venez:ia ·,4S .42 , .29 ,64 . 60 
.... , .i=-

, ,Pietro • ·Bolzièeo, :gerente , responsabili; 

i 'i 


